
è il contributo che un giova
ne industriale può dare non
solo alla propria impresa,
ma anche al proprio territo-
rio».

Lunelli, poi, spiega che il
2010 per il suo gruppo si chiu-
de bene: «Abbiamo un fattu-
rato in aumento di circa il 10
per cento. Superiore non so-
lo a quello del 2009, ma an-
che a quello del 2008. Un ri-
sultato buono che ci dà gran-
de fiducia nel futuro».

(u.c.)
� RIPRODUZIONE RISERVATA L’amministratore delegato delle Cantine Ferrari Matteo Lunelli

con il mondo tedesco. L e
xport verso la Germania,
infatti, è in netto aumen-
to, soprattutto da parte
dell’Alto Adige. Anche il
Trentino si difende bene.
Al terzo posto si piazza l’E-
milia Romagna. Male, in-
vece, le Regioni del sud,
con la Campania che sta
peggio di tutte preceden-
do la Sicilia e la Puglia.
Male anche l’Abruzzo, a
causa del terremoto che
l’ha colpito.

L’assessore provinciale Alessandro Olivi

TRENTO. Che la realtà virtuale
occupi parte delle nostre giornate
è un dato di fatto. Se è possibile gio-
care a tennis in salotto, perché non
potrebbe esserlo anche giocare a fa-
re l’imprenditore? La faccenda, in
realtà, è più seria di quanto si pos-
sa pensare. Infatti, questo gioco esi-
ste. Si chiama “Per Vincere Doma-
ni” e, in gergo tecnico, è un busi-
ness game per la valutazione del-
l’avvio d’impresa. Questo progetto
del Centro europeo di impresa e di
innovazione (Ceii) Trentino mirato
a scoprire gli imprenditori del futu-
ro è stato presentato ieri a Palazzo
Geremia, con il sostegno dell’asses-
sorato provinciale all’industria,
del Comune di Trento e dell’asso-
ciazione artigiani. «Il progetto si
propone di indicare agli aspiranti
imprenditori alcune traiettorie per

l’assunzione delle responsabilità
aziendali - ha spiegato l’assessore
provinciale Alessandro Olivi - Una
idea che s’inserisce nella riflessio-
ne sulla precarietà lavorativa delle
nuove generazioni: una risposta
della politica per un futuro che de-
ve diventare presente». Il business
game “Per vincere domani” non è
una novità assoluta per il sostegno
delle iniziative imprenditoriali nel
panorama europeo. Infatti, questi
giochi di ruolo sono diffusi nei Pae-
si anglosassoni per la formazione
del personale delle grandi imprese.
Ma ora, grazie alla collaborazione
del Centro di Ricerca per l’Econo-
mia e le Tecnologie dell’Informazio-
ne e della Comunicazione (Cetic)
dell’Università Carlo Cattaneo di
Castellanza, sarà realizzato per la
prima volta in Italia e s’ispirerà al

modello della piccola impresa arti-
giana. «La piazza di Trento è la pri-
ma piazza italiana che può godere
di questa sperimentazione finaliz-
zata allo sviluppo dell’autonomia
imprenditoriale giovanile - ha affer-
mato l’assessore comunale Lucia
Maestri -. Il software permetterà ai
giovani di mettersi in gioco per en-
trare nel mondo del lavoro in ter-
mini competitivi».

Simulare lo start-up e la gestione
di un’azienda artigiana per poi av-
viarla realmente: questa è l’idea.
«Molte delle 13.500 imprese artigia-
ne trentine avranno problemi di
successione - è la denuncia di Ro-
berto De Laurentis, presidente de-
gli artigiani -. Pertanto, si saluta
con favore la possibilità di avvici-
namento dei giovani al mondo del-
l’artigianato». (s.b.)
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